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SHOCK E CONTROSHOCK  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eccoci al primo incontro “in presenza” dopo la pausa estiva, nel bel giardino del ristorante del labora-
torio Le Formichine, con visi abbronzati e larghi sorrisi, pur celati sotto le mascherine, cui il Covid ci ha 
fatto ormai abituare. 

Dopo il consueto saluto del Presidente Baldssarini, che ci aggiorna sui prossimi appuntamenti e sui 
service in corso, la parola passa al relatore, il nostro socio, grande cardiologo, Giuseppe Vergara, che 
oggi ci propone un affascinante viaggio nella storia della cardiologia con la ricostruzione dell’invenzio-
ne del defibrillatore, che è l’oggetto del suo recente volume, dal quale ha preso il titolo l’incontro odier-
no. 

Per inquadrare il tema Giuseppe ci ricorda che la morte improvvisa non è generata dal fatto che il cuo-
re si ferma, quanto piuttosto dal fatto che il cuore “impazzisce” e questo, se non ripristina in breve 
tempo la sua corretta e regolare funzionalità, porta alla morte.  

Il problema non è di poco conto se si considera che ogni anno l’uno per mille della popolazione ne 
muore (500 in Trentino!), e circa la metà di questi non sono cardiopatici riconosciuti.  

Tutto parte quindi da una fibrillazione ventricolare, una forte aritmia che, con uno shock elettrico ad 
alto voltaggio tramite il defibrillatore, viene interrotta e questo consente di ripristinare un battito norma-
le. 

La ricerca storica condotta da Vergara è davvero affascinante e riesce a condurci, come in un viaggio 
nel tempo e nella scienza. 

Nel diciottesimo secolo l’illuminismo aggiorna il pensiero sulla vita e sulla morte e la resuscitazione 
non viene più considerata blasfemia. 

Ci racconta dei primi tentativi di shock e controshock elettrico sul cuore fatti da un illustre veterinario 
su un cavallo, poi su galline. 

Il primo elettrocardiogramma arrivò all’inizio del secolo scorso, e questo offrì un formidabile strumento 
alla ricerca scientifica. 



La curiosità che ha guidato Giuseppe nella sua ricerca, ha messo sotto una lente di ingrandimento i 
lunghi periodi nei quali le scoperte pionieristiche iniziali non hanno portato significativi risultati. Le vere 
scoperte giunsero infatti solo nella prima parte del ‘900, quando il problema dei morti folgorati divenne 
enorme ed inaccettabile per l'opinione pubblica americana, a causa dei molti operai che perdevano la 
vita durante i lavori per la elettrificazione delle ferrovie e per la diffusione della telefonia. 

Nel 1947 ci fu la prima defibrillazione del cuore umano (a cuore aperto), bisogna però attendere quasi 
un decennio per la prima defibrillazione a torace chiuso. 

Nella ricostruzione entrano anche aspetti di “geopolitica”: l’URSS già nel ‘52 rende obbligatoria in tutti 
gli ospedali la disponibilità di un defibrillatore a corrente continua. 

Ci racconta di un aspetto di nobile generosità, cioè del fatto che il defibrillatore non sia stato mai bre-
vettato, rendendolo quindi accessibile a molti. 

C’è spazio anche per gli aggiornamenti più recenti sullo stato della conoscenza, con l’uscita del defi-
brillatore dall’ospedale (prima sulle autoambulanze), col defibrillatore automatico adoperabile dai laici 
non medici e con l’invenzione del più recente defibrillatore impiantabile.  

In merito a quest’ultimo, l’orgoglio, pur celato dalla riservatezza del nostro relatore, è palpabile e ci fa 
capire di essere in ascolto di uno dei protagonisti di quel team di Cardiologia dell’ospedale di Trento 
che è stato il protagonista della diffusione, in Italia ed Europa del defibrillatore impiantabile. 

Si completa la bellissima relazione con le domande da parte di Carollo, di Michelini, di Barcelli e di 
Sannicoló. 

Vergara ci anticipa che questo nuovo filone di storia della scienza troverà un nuovo capitolo, con una 
nuova ricerca sul cateterismo cardiaco. 

Grazie Giuseppe del tuo lavoro e della bellissima ed avvincente relazione. 

 

              Marco Gabrielli 

 

 

 

 



 

XIV TROFEO GOLF CHALLENGE 2060 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si è svolto sabato 19 settembre il “XIV° Challange Golf” organizzato dal Rotary Club di Asiago con la 
commissione distrettuale fellowship ed il patrocinio del Governatore del distretto 2060. Il Torneo si è 
svolto nella prestigiosa cornice del Golf Club di Asiago, un impianto sportivo attivo dal 1967 progetta-
to dallo studio inglese Harris & Cotton. 
Una giornata di sport ed amicizia con la presenza di oltre 50 golfisti rotariani in rappresentanza di 12 
Club del distretto.  

 

 
  

 

  

 

Golf Club di Asiago   Il Presidente del Rotary Club di Asiago Mario Colpo 
con Andrea Gentilini durante la premiazione 
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CARI SOCI,  

RITAGLIATE QUESTO  TALLONCINO AZZURRO  

E TENETELO NEL PORTAFOGLIO  
COSI’ LO AVRETE A PORTATA DI MANO 

QUANDO FARETE LA DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI 

 
 

 

PRESENZE 
 

Ambrosini con moglie; Baldessarini; Barcelli; Bruschetti; Carollo con 
moglie; Ceccaroni; Ceola; Ferrari; Gabrielli; Gentilini; Less; Lorenzi; 
Marega; Michelini; Piccoli; Sannicolò; Silli e compagno; Tranquillini; 
Vergara 

 

Ospite: geom. Leoni 

Media:  

32% 

 

 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

  

Lunedì 28 settembre ore 19.00:  presso la locanda del Barba a Villala-
garina. Don Sergio Nicolli e Graziano Manica Fondo di Solidarietà.  

http://rovereto.rotary2060.org

